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Una folla immensa alla giornata conclusiva del Festival nazionale 

Togliatti: una più salda unità democratica 
nanna nHfJltTB—» 

contro le manovre dei dirigenti della D.C 
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Era un aereo USA ceduto a Formosa 

U n U 
abbattuto 

in Cina 
Un'agenzia di Taipeh ammette la perdita di un apparecchio 
a in regolare volo di ricognizione svila Cina popolare» 

PECHINO. 9. 
Radio Pochino ha annun­

ciato questa matt ina che un 
aeroplano del tipo U-2 di fab­
bricazione americana è sta­
to abbat tu to da un caccia 
men t re sorvolava il ter r i to­
rio della Repubblica cinese. 
Poco dopo l'agenzia "Nuova 
Cina" precisava t ra t tars i di 
un aereo appar tenente alle 

forze a rmate di Ciang Kai-
Scek. La località in cui è av­
venuto l ' incidente non è sta­
ta resa nota, ma si sa che lo 
aereo è stato abbat tuto sulla 
Cina orientale. 

Più tardi un portavoce mi­
li tare di Formosa ha confer­
mato, a Taipeh, che un ae­
reo U-2 facente par te delle 
forze aeree di Ciang Kai-scek 

Perfino Ciang 
• Un altro avvenimento as­

sai grave è giunto ieri a 
sottolineare il preoccupan­
te oscurarsi della situazio­
ne internazionale. Dopo le 
provocazioni di Berlino, do­
po minacce contro Cuba, la 
mobilitazione di 150.000 uo­
mini e il rinnovato sostegno 
agli attacchi armati dei re­
sidui batistiani graziosa­
mente ospitati sul territo­
rio statunitense, dopo lo 
sconfinamento dell'U-2 sul 
territorio sovietico, ecco 
balzar fuori sulla scena il 
vecchio arnese dullcsiano 
Cian Kai-scek. Un altro ae­
reo-spia di marca america­
na, ma con gli emblemi del 
fantoccio di Formosa, pe­
netra nel territorio della 
Repubblica popolare cinese 
e subisce la stessa sorte del-
formai celebre U-2 di Po-
wers. 

• E' facile prevedere che, 
anche in Italia, i sostenitori 
della « nuova frontiera » 
kennediana si affanneran­
no a sottolineare che oc­
corre « distinguere », che 
tra le più recenti prese di 
posizione del governo ame­
ricano si trovano accenni a 
un nuovo atteggiamento 
della Casa Bianca e del Di­
partimento di Stato nei con­
fronti del tirannello di For­
mosa: l'uomo che fu il pu­
pillo prediletto del Penta­
gono, ci si farà notare, è 
oggi decaduto al rango di 
alleato incomodo o di carta 
di riserva. E, probabilmen­
te, questi colpi di lesta so­
no proprio da considerarsi 
sfoghi rabbiosi di chi non si 
rassegna a questa meno 
onorevole condizione. 

Non saremo naturalmen­
te noi a dire che tutto nella 
politica estera americana è 
uguale a prima e che Dean 
Rusk e Kennedy si muovo­
no esatlirnente come t loro 
sfortunati predecessori Dui 
les ed Eisenhoiccr. Tuttavia 
vorremmo ricordare che 
non da noi ma dal maligno 
entourage degli tntelletlua-
U kmaediani è uscita que­

sta battuta che felicemente 
esprime ti senso della at­
tuale politica americana: la 
lìnea della nuova frontiera 
è come la sedia a dondolo 
che Kennedy tiene nel suo 
studio: si ha l'impressione 
di muoversi, di muoversi 
sempre, ma in realtà si re­
sta sempre allo stesso 
posto. 

In buona sostanza, tutu 
gli atti che in queste ulti­
me settimane hanno reso 
più grave e preoccupante 
la situazione internazionale 
possono ricondursi ancora 
una volta a quello che da 
troppi sintomi risulta esse­
re ancora l'asse della politi­
ca estera americana: il ri-
fiuto di riconoscere la real­
tà nuova uscita dalla vitto­
ria della guerra antifasci­
sta, dalla rivoluzione cinese 
e dal crollo del sistema co­
loniale, e la pretesa di la­
sciare inalterata la sostan­
za dt quella politica limi­
tandosi ad alcunt aggiorna­
menti di forma e di circo­
stanza imposti dal cambia­
mento radicale dei rapporti 
di forza tra l'imperialismo 
e il mondo socialista. E* per 
questo motivo di fondo che 
non si riconosce la frontie­
ra delVOder Xetsse, per 
questo non si rinuncia al 
focolaio di provocazione 
berltnese, per questo si ne­
ga l'esistenza della Cina e 
si alimentano i provocatori 
di Formosa fino a fornir 
loro gli U-2, autentico sim­
bolo di una politica di av­
ventura. 

Quanto al nostro governo 
non cerchi di fingere che 
ciò che accade alle frontie­
re orientali della Cina non 
lo riguarda. Purtroppo, no­
nostante il centrosinistra, 
l'Italia continua a ignorare 
l'esistenza della Repubblica 
popolare cinese e mantiene 
un ambasciatore presso la 
cricca di Cian Kai-scek. Si 
saprà prendere lo spunto 
dall'U-2 per interrompere 
questo legame grottesco? 

* 

non era r ientrato da quello 
clic lo stesso portavoce ha 
definito un < normale volo di 
ricognizione » sul terri torio 
della Cina popolare. E' nota 
la pretesa di Ciang Kai-scek, 
incoraggiata da Washington, 
secondo la quale quello di 
Formosa sarebbe il vero go­
verno < legittimo » della Ci­
na, e per tanto avrebbe il di­
ritto di far volare i propri 
aerei sull ' intero terri torio ci­
nese. A questa tesi si è at te­
nuto oggi il portavoce inca­
ricato di fare dichiarazioni 
alla stampa. 

La medesima fonte ha pre­
cisato che l 'aereo mancante, 
assieme a un a l t ro dello stes­
so tipo, era s ta to acquistato 
nel 1960 di re t tamente dalla 
ditta produttr ice, la Lock­
heed Aircraft Corporation. 
Gli osservatori r i tengono che 
tale precisazione sia stata 
premurosamente offerta da 
Taipeh per scagionare gli 
Stati Uniti ; ma a tutt i e evi­
dente che l 'acquisto degli ae­
rei non può essere stato fatto 
senza il consenso del gover­
no americano, ne l 'impiego 
di essi poteva aver luogo sen­
za che il comando USA fosse 
informato e d'accordo. 

Tali condizioni sono state 
riconosciute come vere que­
sta sera da un portavoce del 
Dipart imento di Stato in Wa­
shington, il quale ha anche 
aggiunto che tu t te le infor­
mazioni, di cui gli uomini di 
Ciang Kai-scek potessero ve­
nire in possesso mediante lo 
impiego degli U-2. venivano 
presumibilmente trasmesse al 
comando americano. 

Di conseguenza la corre­
sponsabilità degli Stati Uniti 
nella provocazione e palese e 
indubbia, e non e stata ne­
gata dal vice segretario della 
Difesa Paul Nitze, il quale, 
in una intervista alla televi­
sione. ha detto che l 'accaduto 
non costituisce « un fatto pia­
cevole », ma anzi è tale da 
poter « creare imbarazzo > 
agli Stati Unni . 

Un elemento che compro­
met te anche più diret tamen­
te Washington e quello co­
stituito dal fatto che il ge­
nerale Maxwell Taylor, con-
s:gliere mili tare del presi­
dente Kennedy, Si trovava a 
Taipeh nej giorni scorsi. La 
nuova provocazione uunque 
sembra togliere ogni valore 
alla affermazione americana 
secondo la quale il recente 
sconfinamento di un U-2 del­
l 'aviazione USA nel cielo di 
Sakhal in sarebbe stato un di­
rot tamento involontario. 

Il governo di Washington 
ha d'altra par te annunciato 
l ' immediata aper tura di una 
inchiesta. A sua volta Ken­
nedy, che si trova attual­
mente in vacanza di fine set­
t imana a Newport e che e 
s tato informato dell ' inciden­
te, si preparerebbe a fare 
una dichiarazione sulla ba 
se dei risultati dell ' indagi­
ne iniziata dal Dipart imento 
di Stato . 

« Da una formula di centrosinistra si sta passando alla vecchia pratica dei governi cen­
tristi » - La minaccia alla CGIL - Più decisiva che mai è oggi la funzione della stampa del PCI 

MILANO — (Jin folla immensa, oltre centomila milanesi e lavoratori immigrati , ieri sera si è riunita al parrò Lambro per ascoltare il 
comizio tenuto dal compagno Togliatti a conclusione del Festival nazionale dell 'Unità (Telefoto) 

Gravissima dichiarazione all'«Avanti! » 

Annuncia il ministro Bo: 
smobiliteremo I'«Ansaldo» 

Sei mesi fa lo sfesso Bo aveva preso impegni ora non mantenuti 

Con una intervista pub­
blicata ieri sull'« Avanti! ». 
il ministro Bo ha dato il 
grave annuncio che il pia­
no di r idimensionamento 
della industria cantieristica 
approntato dal governo, d i e ­
tro richiesta della Commis­
sione Esecutiva della CEE, 
e che deve essere comuni­
cato alla stessa entro sabato 
prossimo 15 se t tembre , con­
templa la smobilitazione dei 
cantieri di Livorno. Per i 
cantieri di Taranto e Porto 
Marghera si prevedono in­
vece riduzioni e trasforma­
zioni. 

La notizia, appena app re ­
sa, ha sollevato una ondata 
di indignazione a Livorno: 
da sei mesi infatti la città 
e tu t ta la Toscana si ba t to ­
no pe r la difesa della. p r o ­
pria industr ia cantieristica, 
con scioperi, dimostrazioni, 

iniziative e convegni uni ta­
ri, ai qual; aderirono luti» i 
partiti ed i sindacati, rap­
presentanza di tut te le ca­
tegorie cittadine. 

A seguito di tali iniziative 
si ebbe una visita del mini ­
stro Bo a Livorno, e suc­
cessive assicurazioni che non 
si sarebbe giunti a misure 
drastiche nei confronti dei 
cantieri. 

La intervista di ieri dei 
ministro contraddice quindi 
tut to ciò che in precedenza 
era stato assicurato ai lavo­
ratori . ii'la popolazione, ed 
alle autori tà cittadine. I can­
tieri di Livorno dovranno 
essere sacrificati nel quadro 
di un generale ridimensio­
namento della produzione 
cantieristica italiana, e ciò 
per acconsentire alle esigen­
ze ed alle richieste dei gros­
si armator i tedeschi in p r i ­
mo luogo, sui quali incombe 

una crisi di ordinativi . 
La richiesta della CEE sa­

rebbe giustificata per il p a r . 
ticolare regime di sovvenzio­
ni statali di cui godono i 
nostri cantieri : ma l'assurdo 
e che i cantieri tedeschi go­
dono di un regime protezio­
nistico supcriore al nostro. 
come l ' intervistatore del­
l'* Avanti! > ha fatto giu­
stamente osservare al mini­
stro. E" vero, ha risposto so­
stanzialmente il ministro 
Bo, ma i vantaggi di cui que ­
sti godono sono connessi al 
loro inserimento in gruppi 
integrati (meccanico, side­
rurgico. cantieristico). La 
risposta del ministro a que­
sto proposito e tut t 'a l t ro 
che soddisfacente, poiché 
tali condizioni in parte esi­
stono già e in par te po t reb­
bero essere create anche per 
i cantieri italiani, in quanto 
inseriti nell 'IRI, che appiiD-

to raggruppa anche i settori 
meccanico e siderurgico. 

Ma la cosa che appare più 
grave e che il ministro ten­
ta di giustificare la misura 
di smobilitazione facendo 
proprie le considerazioni che 
da molti mesi in qua va svi­
luppando anche la stampa 
confindustriale italiana, su 
un preteso eccesso della ca­
pacità produttiva dei nostri 
cantieri rispetto alla doman­
da. Sono gli stessi argomen­
ti che anche in sede parla­
mentare sono stati portati 
dagli oratori della destra 
contro la industria cantier i­
stica di Stato, e che la real­
tà ha smentito, nel corso di 
questo stesso anno. 

Infatti , nel solo primo tri­
mestre del 1962, gli stabil i­
menti della Fincantieri h a n ­
no ricevuto oidìnativi dall 'in­
terno per 88 miliardi e mez 

zo di lire (contro i 25 miliar­
di dello stesso periodo del 
1961), e dall 'estero per circa 
10 miliardi (contro 4 miliar­
di) . Si tratta dunque di au­
menti tutt 'al tro che irrilevan­
ti, e che stanno ad indicare 
una certa ripresa della a t t i ­
vità. 

Contemporaneamente il 
ministro ha annunciato che 
il governo sta approntando 
un piano particolare per s a i . 
vaguardare le esigenze e tu­
telare le maestranze della 
'•ittà di Livorno. Di questo 
piano però si sa molto poco, 
t- le prime notizie sono tut­
t 'altro che rassicuranti. Sem­
bra infatti che esso preveda 
uno sviluppo ed amplia­
mento di alcune industrie 
IRI della città, con l 'appor­
to di capitali s t ranier i e un 
conscguente processo di « r i -
privatizzazione >. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 9. 

Davanti a un'immensa 
folla convenuta al Parco 
Lambro per la festa del-
VUnità, il compagno Pal­
miro Togliatti ha pronun­
ciato, oggi pomeriggio, un 
importante discorso in cui 
ha esaminato, in particola­
re, le prospettive del go­
verno di centro-ministra e 
i pericoli dì involuzione a 
destra. Sul palco, tra le 
personalità e gli invitati. 
abbiamo notato i compagni 
socialisti Bernardi . Carpi-
nelli. Cavalli, Mariani, 
Mazzola, Portoni e il con­
sigliere comunale radicale 
Bodrero. 

Il comizio del Segretario 
Generale del Par t i to comu­
nista italiano ò stato pre­
ceduto da brevi parole del 
segretario della Federazio­
ne milanese, Cossutta, il 
quale ha annunciato che la 
sottoscrizione nella capita­
lo lombarda ha già supe­
rato i sessanta milioni di 
lire. Il diret tore dell'Unità, 
on. Alicata, ha quindi sa­
lutato e ringraziato la 
grande folla accorsa alla 
festa e i giornali dei par ­
titi fratelli d'Europa che 
hanno inviato messaggi e 
loro rappresentant i . 

I la quindi preso la paro­
la il compagno Togliatti. 

Lo spettacolo di questa 
imponente massa di popolo 
— egli ha esordito — smen­
tisce ironicamente tutt i co­
loro i quali , ogni sei mesi 
registrano le profondissime 
crisi del Par t i to comunista. 
Costoro ritengono che la 
nuova formula di centro­
sinistra serva a farla finita 
con noi. Questa formula, a 
loro avviso, non solo esclu­
de i comunisti dal campo 
governativo, ma e destina­
ta a tagliare le nostre ra­
dici nelle masse del popolo 
italiano, riducendoci a una 
piccola setta di esaltati , 
fuori dalla realtà. 

Pe r quanto riguarda la 
nostra esclusione dal cam­
po governativo, dato il ca­
ra t tere che questo ha as­
sunto, non ci rat tr ist iamo 
troppo. Ma direi cne, anzi, 
vi e qualcuno molto vi­
cino a noi, i nostri compa­
gni socialisti, che proprio 
in questo momento possono 
trovare qualche motivo di 
preoccupazione in questo 
appoggio dato al campo go­
vernativo, da cui noi sia­
mo esclusi. Ma, a parte ciò, 
qualcuno può veramente 
credere che questa formula 
possa paralizzarci e frena­
re la nostra marcia verso 
la democrazia e il sociali­
smo? Queste sono scioc­
chezze, la cui t rama si di­
sfa facilmente. Noi comu­
nisti non siamo infatti 
estranei alle grandi masse 
del popolo, alle masse la­
voratrici, ma ne siamo par­
te integrante. Siamo, anzi, 
quella par te che combatte, 
con maggior tenacia e con­
sapevolezza, per il benes­
sere dei lavoratori, per la 
l ibertà, per la pace, per il 
socialismo. Noi sappiamo 
benissimo che a raggiun­
gere gli obiettivi per i qua­
li combatt iamo, servono 
anche le conquiste parziali, 
le riforme strappate ad una 
ad una, che consentono di 
andare avanti , di conqui­
s tare la posizione successi­
va. Se cosi è, prosegue 
Togliatti , dobbiamo dire, a 
coloro che esaltano il cen­
tro-sinistra. e il suo pro­
gramma di concessioni e 
riforme, che il dilemma è 

r. t.l 
(Segue in ultima pagina) 

A pagina 3 i no­
stri servìzi sul Festi­
val e su l C o n v e g n o 
«Ielle d o n n e c o m u n i ­
s te p e r la p a c e • Il 
d i sarmo . 


